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ripari fonici di Paradiso Michele Arnaboldi

Il comune di Paradiso si sviluppa lungo il pendio
nord del Monte San Salvatore.
Nel comune il tracciato ferroviario, caratterizzato

da rilevati e trincee, crea un'importante cesura

urbanistica. Con il progetto di risanamento
fonico e di riqualifica urbanistica è data la possibilità

di rirìefinire il disegno ed il significato di questa

tratta. In particolare si sono posti i seguenti
obiettivi:
- risanamento fonico di tutto il comparto

interessato dalle immissioni del traffico ferroviario
nel rispetto dei valori limite di immissione (vli)
e, nel limite del possibile, anche dei valori di
pianificazione (VP).

- Ridimensionare la cesura urbanistica prodotta
dal tracciato ferroviario e creare nuovi attraversamenti

unendo la parte a monte e a valle del
territorio.

- Riqualificare e rivalutare gli spazi verdi esistenti.

- Creare nuovi spazi pubblici.
- Inserire nel territorio un elemento architettonico

caratterizzante.

- Ottimizzare il rapporto costi-benefici.
I ripari fonici proposti sono due pareti strutturali

poste lungo i binari in modo tale da ricuperare
e rivalutare il più possibile tutte le aree edificabili

e le aree verdi situate lungo la ferrovia. Attualmente

queste zone sono assai dimenticate ed
abbandonate al loro destino.
Le aree edificabili potranno essere densificate,
come prevede il piano regolatore, mentre le aree
verdi di carattere pubblico ridisegnate, diventeranno

spazi di snodo dei percorsi pedonali che

collegano il centro con la collina.
L'unico intervento architettonico è previsto in
corrispondenza della stazione che viene completamente

ridisegnata con la demolizione degli stabili

attuali. Il progetto prevede un passaggio
sopra i binari in modo tale da collegare la parte a

monte con quella a valle del tracciato.
La stazione rimane in trincea ma viene indefinita
con i nuovi accessi alle sue estremità e con un
collegamento, esterno ai ripari, che scavalca via Bo-
sia. L'attuale piazza di fronte all'asilo comunale

viene pure ridisegnata e rimane come accesso di
servizio per automobili.
Inoltre vengono realizzati i nuovi spazi di attesa e

servizio per la clientela ferroviaria.
La stazione e la trincea così proposte diventano
uno spazio attorno al quale tutti i percorsi si

relazionano.

All'estremità verso Lugano viene proposto un
sottopassaggio in modo tale da intensificare la rete

di percorsi pedonali che dal centro, in particolare

dal centro civico, partono verso la collina.
All'esterno dei ripari viene creato un nuovo
percorso lungo praticamente tutto il tracciato. Al
limite ovest il percorso ricupera gli spazi verdi
ricreativi situati sopra la protezione civile, mentre
al limite est il sentiero ricupera la grande rampa
che da via Barzaghi sale in direzione del parco
Cuidino superiore.
I ripari raggiungono un'altezza di quasi sette metri.

La parte inferiore degli stessi è formata da

pannelli in calcestruzzo fonoassorbente mentre
quella superiore è costituita da pannelli in materiale

leggero. La separazione fra i due materiali
può essere evidenziata dalla presenza di una
fascia orizzontale vetrata. Gli elementi fonoassorbenti

sono sostenuti, ogni 5 m ca., da montanti in
acciaio fissati ad una banchina di fondazione
continua, in calcestruzzo armato. L'introduzione delle

forze nel terreno viene assicurata da micropali.
I montanti in acciaio permettono inoltre

l'appoggio delle traverse di sostegno della linea di

contatto che viene quindi inglobata nella struttura
dei ripari fonici.
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Dal profilo acustico il progetto proposto mira a

risanare praticamente tutto il comparto di Paradiso

interessato dalle immissioni del traffico ferroviario,

sia per gli stabili esistenti, sia per gli edifìci che

potrebbero sorgere o al posto di quelli esistenti o

su parcelle non ancora edificate, secondo le altezze

massime fissate dal piano regolatore (pr).
1 risultati di dettaglio dei e .ile uh delle' mi m issu mi

foniche dovute alla ferrovia sono riassunti nei

piani delle isofone per altezze differenti degli edifici

(quella massima h secondo PR e quella a

metà altezza h..i..> .•).

Occorre tener presente che le isofone per h...^

rappresentano in generale il caso più sfavorevole

(punto di immissione situato all'altezza massima

possibile secondo pr e propagazione in campo li¬

bero). Ciò nonostante le isofone tracciate in
presenza del progetto mostrano in generale il rispetto

dell'Ordinanza contro l'inquinamento fonico

(oif) anche per i punti più esposti. Se si osservano

più in dettaglio le immissioni nei punti di calcolo

considerati, si nota che nella maggior parte dei casi

sono rispettati anche i VP. Lnicamente all'ultimo
piano di alcuni edifìci il livello risulta essere

leggermente superiore al vii.
Dai piani delle isofone si nota inoltre che l'influsso

del rumore prodotto dalla parte di linea lis su

territorio di Lugano non è trascurabile per l'area

nord - ovest di Paradiso lungo il confine. Questo
influsso potrebbe venir eliminato con un

prolungamento dell'intervento di protezione fonica
oltre il confine comunale di Paradiso.
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